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Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio de 

Cose d'altri tempi 

Così intitola il professore Franceseo Bo- 
natelli il ‘frammento d’un vecchio . dia- 
logo” da lui letto alla -r. ‘accademia di 
Scienze, lettere ed “arti in Padova nella 
tornata del giorno 10 dicembre 1893, e | 
inserito nel volume X. dispensa prima de- 
gli atti e memorie. 

Già i. nostri lettori conoscono di famu il 
detto professore di fi'osofia teoretica del 
l’ università di Padova, il quale al sapere 
profondo: unisce un'ammirabile rettitudine di prineipii e una franchezza nel profes- 
sarli che gli guadagna la stima di tutti; e quindi leggeranno con piacere éosì il gna 
dialogo, ove in breve Spazio ci raccoglie verità tanto necessarie ad essere rammen- tate, come: l’arguta introduzione e la chiusa 
di esso. | 

Illustri colleghi, 
Essendo stato avvertito dall’ egregio no- 

siro secretario che oggi mi corre l’obbligo 
di leggere davanti a voi, e mancandomi il 
tempo necessario a mettere insieme qual - 
che cosa che non fosse ‘al tutto indegna, 
di così dotto consesso, ho pensato che forse 
avrei potuto soddisfare al’ debito mio tra- 
scrivendo qui un vecchio dialoghetto d’i- 
gnoto autore, che parecchi anni or sono 
mi venne per le mani a caso frugando tra 
le carte polverose d’ un amico-dell’ infanzia, 
Non ci ho'trovato veramente’ nulla di nuovo 
e di pellegrino, atizi le son verità che da- 
tano a dir poco dai tempi di Salomone, se 
forse non eran ‘tali anche all’epoca del 
primo nostro .progenitore; ma essendo io 
oramai entrato in quell’età chessi compiace 
delle ripetizioni ‘(quantanque conscio ehe 
al iuvant corre paraflélo 1l setcant) spero 
mi condonerete ariche questa, AI postutto 
il dialogo è brevissimo, e perciò la vostra 
noia sarà se non altro di corta durata. 

I personaggi sono due soli, e portano il 
nome l'uno di Lucio e 1 altro di Vero. 

Lucio. Che che! I birboni, caro il mio 
Vero, hanno molte più probabilità di riu- 
scire a questo mondo che non i galantuo- 

Po — 0 perchò mai? Forse che l’ in- 

geguo, l’operosità, la destrezza, la perse. 
veranza si ritrovano soltanto fra i primi ? 

Lucio. Codesto non importa, benchè ci 
sarebbe da ridire anche su ciò. Ma gli è 
che i birbi, oltre a’ mezzi leciti, di cui pos- 
sono servirsi così gli uni come gli altri, 
hanno a loro disposizione anche tutti l 
mezzi illeciti, che sono innumerevoli. 

“SS 

16 APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 

i passò nella sala da pranzo, ove si 
siva quel momento la signora Ana- 
tolia Gerby. Ella guardò appena Ita, e 
disse sdeguosamente a sua suocera : 

— Ah! ecco la ere trovata, della 
i parlate sempre 

pale D LA Dna benedetta, rispose 
con dolcezza la suocera, facendo una ca- 
rezza alla povera piccina; una bambina 
raccolta da un cuore materno. 

Ita alzò in volto alla signora Gerby i 
suoi occhi #mpii ed'attristati; e, in Quella 
bella casa, non vide più altro che l’orgo- 
glio della signora Anatolia, il cattivo u- 
more di Tecla, e la commovente bontà 
della nonna. * 

Cionondimeno, nulla era bello come 
quelli edifiziî, quelle nubrie, quelle cascate, 
quelle iontananze a perdita di vista. 

Ita guardava mestamente la verzura ed 
i fiori, e credeva di essere in una prigione 

CRISIS 

Il che'è tanto vero che se gli onesti, i 
quali sono riusciti tanto ‘0 quanto a farsi 
un posto in società, vorranno esaminare 
scrupolosamente e minutamente e con tutto 
il rigore la Toro condotta . passata su:su 
fino da’ primi passi, ‘molto probabilmente 
scopriranno ‘che’mai 0 ben rare volte hanno 
potuto farsi strada se non.grazie a qualche 
transazione colla loro coscienza, a qualche 

i bugietta, a qualche adalazioneslla, a qual- 
i che simulazione, a qualche rimorso soffocato. 
 L’uomo'‘di solito non raggiunge il ‘fine 

! 2 cui aspira se non aiutandosi e puntellan- 
‘dosi colle forze di qualche «gruppo; setta, 

partito. Ora perchè c'ò sia fattibile bisogna 
che faccia qualche sacrifizio allo spirito di 
corpo, ‘a quella che 'd'eesi disciplina di 
parte, e questo non si può senza far qual- 
che violenza alla coscienza. 

Guarda alla storia. Quanti ne trovi tra 
coloro che da sè si sono innalzati ad Una 
posizione eminente nel mondo che non S'aho 
stati birboui, almeno sotto qualche rispet- 
to? Gli scrupoli di coscienza non permet- 
fono que’ colpi audaci, quelle fiui ‘astuzie, 
quell’uso opportuno di tutti i mezzi che 
‘per lo più. sono nesessari a eliminare i 
competitori, a deludero i nemici e sven- 
tano lo trame, ‘a intorbidar i’ acqua nel 
momento giusto, a far convergere Lo forze 
Stesse contrarie. al proprio fine. La Verità 
e la giustizia sono ua «freno, e chi ha 
sto freno in bocca ‘è assai difficite:che 
cia lungo cammino nel mondo. 

Senonchè l’uomo non è chiamato ‘a farsi 
strada nel mondo, sibb»ne ‘a qualcosa di 
ben pù importante e di ben - più atto. TI 
che ‘non è piccola consolazione per coloro 
che non si sentono di afferrare Quel freno 
coi denti. 

Vero. Io credo che tu dica il vero, 
Lucio mio, fuorchè in una cosa, © questa 
è tale che poco men ch’ella ‘non ‘manda 

ali’ ara tatto il tuo ragionamento. 
Lucio. O che cosa è questa ? 
Vero. Tu dicesti dianzi che'i birbi hanno — sempre il vantaggio ‘sui buoni în quals'asi faccenda, perchè quelli, oltre a’ mezzi leciti, 

di cui questi pure possono servirsi, hanno a loro disposizione tutti Gli illeciti, che sono senza numero, 
Lucio. E non*òè forse vero codesto ? Vero. Nu che non è Vero; perchè ai cattivi manca un mezzo che è proprio so- lamente de’ galantuomini, e questo è l’es- Sere per l’ appunto galantuoino. 
Lucio. Tu vuoi celiare, m’imagino. Sa- Tebbe un.bel mezzo in fede mia! 
Vero Che celiate! ‘dico del miglior senno ch'io m'abbia. O non è sgli vero che'alla 

qua- 

fac- 

; lunga 1 uomo onesto nn può far chie non | Sla conosciuto per quell) che gli ‘è? E che 

LIRA 5 

Per un momento 
divertirsi, 

Tecla era andata in cerca della sua bambo'a per mostrargliela ;, 1na, mentre Ita stava. per d:stenderne Je braccia, Tecla le aveva detto in tono d’autorità: — Non la toccate! — Ita guardava dunque assai mestamente la bambola, ‘ccmo la verzura 
ed i fiori. 

I domestici, che andavano e venivano, Guardavano dall’alto in basso la contadi- 
nella, e la giudicivano dal suo vestito, @ 
dalle sue scarpe grossolane. 

Si passegg'ò nel parco, e, quando venne 
lora della merenda, il panino che una 
cameriera mise in mano ad Ita, affinchè 
lo mangiasse assieme ad un frutto, le fece 
pensare non senzi rimpianto, a queHo-che la‘ sua vecchia amica impastava accurata. 
Mente per lei ogni settimana, e che si 
chiamava piamente il ‘pane del buòn Dio, 

Dopo la merénds, la signora Gerby stessa 
condusse .per mano ia fanciulletia nella 
stanza da studio della nipotina, e le indicò 
il posto destinatole, a manca della; signora 
Avatolia; perocchè, le disse, mia nuora 
istruisce ;ella stessa. Tecla, ‘e Ja cara fi- gliuola non ha gran passione per lo studio; dorata, Ì 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO } FESTIVI 

Conto corrente con la Posta. 
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gieruale, in via Cella Posta n.18 duro 
sta = I 

} l'onestà conosciuta fa che tutti si fidino 
di te, e, come si dice commercialmente 
parlando, è un capita!e da per sè sola f 
E io mi penso che ‘così ‘abbia voluto Do- 
mineddio affinchè nel mondo vi sia qualche 

altrimenti tutto andrebbe a s*qquadro, e 
la società umana si sciogiierebbe. 

pensò che stava per 
i ne sono persuasa, 

se avrete qualche 
che vi consolerò. 

amabile. Ita. non osava 
primo, e ghardava la strada. Questa le 

ma più tardi, essendo in due, nascerà fra 

Lucio. Mi pare che tu abbi razione so- 
lamente che ci vedo ancora una difficoltà, 

sd i 

perchè mi sembra ‘che un birbante ‘matti- 
lato, di quelli cha la sinno Jung», potià 

Conta a ho profitto anche. colesti van- 
taggi che nascono dall’ onestà e dalla ret 
titudine, infingendosi. E infatti ch3 altro 
fa l’ ipocrita ? 

Vero. Se costui saprà, non una volta 0 
due ma sempre, nascodersi sotto il manto i 

‘ della virtù, certo sarà più potente e più a 
temersi d'ogni altro. Ma in primo luogo 
di questo ma!e nascerà pur anchaà un bone, 
perch’ egli aceréscerà, pur bon volendo, il 
rredito e quindi il potere dela virtù. Di , 
po, Rot egli in tutte le faccende della . 
vita diportarsi a quel modo che farebbe 
un uomo virtuoso m‘no.che nell’ inten- 
zione: (la quale gli nomini non vedono, e 
risguarda soltanto le rlaz'oni dell’uomo 
con la propria coscienza e 6on Dic), la So= 
cietà non ne avià danno, e per gli altri 
sarà {utt'uno come s' egli fossa onesto dav- 
vero. Ma po' sappi che il fuoco nin si può 
mai così bene nascondere che qualche poco 
di fumo non lo scopra; sicchè | ungh'a 
della tigre o l’orecchio dell’ asino, come | 
pù ti pisc», presto 0 tardi lo ‘tradiranno, 
e allora ‘si potrà star sull’avviso e goar- 
darsene. i 

Lucio. Voglia Dio che la sia così come 
tu dici! Del resto facciano le birbe il loro 
mestiere, come diceva quel capo ameno del 
Giusti, noi facciamo il nostro. 

Vero. Per: me non invidierò del sicuro 
i lori trionfi. 

Quì finisce ‘il dialogo 0 ineglio fram- 
Mento ; intorno al quale, se fossi un eru- 
dito, mi piacerebbe investigare chi, possa 
esserne l’autore. All’ amico, nelle cui carte 
lho trovato, non posso ch'ed-rae, perchè 
egli è morto da un pezzo. To per altro, se 
non ci fosse nominato il & usti (che d l 
resto potrebbe essere anche un’ interpola= 
zione 0 una nota marginale penetrata nel 
testo per l'ignoranza di qualche amamuense), 
SUSpetterei che sia di un ‘cinquecentista, 
non tanto per la lingua e lo stile "in ‘eni 
è tanto facile pigliar de’ granchi, e ne;pi- 
gl‘ano de’ giudici più assai ‘competenti di 
me, ma pel contenuto. Perehò quelle cose 
potevano forse convenire ‘a que’ tempi, ma 
ai nostri ? 

PATRIA TATA AI MA 

voi l'emulazione, e tutto andià bene; io 

La signora Gerby aveva una fisnomia 
csì buona, ed ‘una voce sì dole», che. la 
povera Ità osò dirle: 

— Signora, è sàrò amata ? 
— Non ne dubtate, cara figl'uola ; noi 

vi ameremo, parchò voi ‘sareto amabile, e, 
piccolo cruccio, sarò io 

— Grazie, o signora, ‘disss la buona piccina, a'quanto rassicurata. Nondimeno, siccome s’avvicinava il tramonto, fu presa da quel térrore cha provano 
quando la sera li sorprende fuori dellé 
loro abitazioni e lontani 
per umile che sia. 

i bambivi, 

dal loro- focolare, 

Il cocchiere ricevette \’ ordine di attac- care; una cameriera ‘montò in carrozza con Tecla, ed Ita, dopo*aver ‘detto uddio alle signore del castello, e 
dalla nonna, montò în 

ricevuto un ‘bacio Dna, CArTozza, 
Duradte il tragitto, Tecla non si mostrò 

parlare | per (la 

pareva non dovesse’ fiir mai, ‘tabto più che la notte cadeva, e che gli ulti albori Vestivano un colore cupo che li faceva sembrare ancora più alti, 

compenso alla potenza dei malvagi; chè | 

| disi. Questi, che parla l'inglese 

cantile. 

intorno ‘alla nostra 

che. Tuttavia, durante.i 
egli seguiva con profondo gersi della | politica di Leone XII in giò che concerne -la direzio 
son 
"ctu 

quella stessa 
detto ch’ ella 
moto ‘a lungo, 
non avrebbaravato più fueolare:sulla tetra, perchè il bel castello ‘dive avrebbe . abi- tato, sarebb>:sompre triste a’suoi occhi; 

dere, peroechè ella ‘stessa non 
che fosse. buona am'ca, se non 
vecchia da cui le provenita 1) 
una vecchia cui ella: avrebbe vo per sempre’ trattenere? su 

Un'opera lodevolissima 

istituzione fa tra i marinai 
Molte persone si 

picaporato non appena éssa sia iniziata, vchi giorni Sono rie 
un noto e generoso benefattore dalla il quale potè passiro Qualche + Brindisi. Egli sì 

unione, 
empo a pl SI presentò all’arcivéscovo mons. Palmieri, e gli espose lo Scopo della unione dei marinai cattolici, è Y° opera che essa compie. L’ arcivescovo lo ascoltò con gran premura, e gli disse di rivolgersi al canonico Taliento della cattedrale di -Brin- 

e.il.fran- 
pronto ad 
tibuire tra 

cese, si dichiarò cortesemente e , atutare l’opera Nostra, e a dist l inarinai i libri o l:fogli:che noi, gli man- dereno a quest uopo. Egli ‘desidèra poi che si sappia che sarà ben lieto «di acco- gliere visitatori Inglesi, ‘sieno ‘essi 0 no marinai, è col tempo spera di poter apri e un piccolo circolo di marinai cattolic, E'un fatto che incoraggia ‘vedere come si RUM ai bisogni spirituali dei ma- rinai della armata inglese col distribui ibuire letture cattoliche a tutt ioni vali. Una lettera d’ alcuni 
tato centrale ci manifesta là gratitudine dei marinai della squadra dell’ Australia per quanto fu già fatto a loro vantaggio. Speramo che, ora che s'è cominciato, i cattolici vogliano’ e nelle colunie è altrove procurare la prosperità Spirituale e mate- riale dei. nostri marinai, sia che appar- tengano all’armata «0 «alla marinà . ner- 

Infine io sarò lieto di dare informazioni nto) b ‘opera ‘e ‘di udire ‘che CI sIeuo ‘persone disposte ‘ad aiutarmi. 
CHARLES A. RAIKES, tesortére, 

IRA 

KOSSUTH E LEONE Xili 
_6m——m 

Scrivono al giornale di Parigi il Monde: « Kossuth Mon era cattolico e non poteva essere partigiano delle istituzioni cattoli- 
suoi. ultimi anni, 
interesse lo.svol- 

% 

ne che egli diede 

e
 

CITATO at 

A alla capinta, ma ’s’tcome 
mattina, la veeha le Aveva 

non avrebbe vissuto più 
la bambina. pensava cha 

Ita pedsav 

Quando si: g'unse calle “prim» :casedel villaggio, Ita!si ‘fece meno»ssria. 
— Oh! come è bratto, il vostro villag= gio! disse Tela: io ‘non votrei puùto ab!» 

tarvi! 
— Perchè non conoscete la buona amica, -- E chi è, dunque, la buona amica 2 
Ita non sapeva troppo che cosa lispon- 

capiva bene 
una buona 
gui «.bne, 
luto pòter 

Su questa terra | ungo una siepe, ‘si scorge ‘un’ ombra nera, piccola corva; era Ja vecchia, uscita di'casa ‘al’ primo» sentite il galtppo dei cevalli; perotchè ella cerca di rivedere il più pr.sto puss bile la bambina. Era tanto tempo ch’ella non aveva” fatto nulla, per Ita | siae 
(Continua), 

ta 
me 
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alle nazioni e 
- ciale. 

« Kossuth soleva dire che l’ avvenire ap- 
parterrà ai cattolici od ai socialisti, epperò 
egli vedeva in Leone XIII l’uomo desti- 
‘nato a far trionfare il principio cattolico 
nel senno della democrazia. — 

L'estate scorso. parlando con un ‘amico 
intorno alla politica del Papa in Francia, 
Kossuth 8’ espresse in questi termini: 

« Leone XIII vuol dare alla Francia la 
‘ « preponderanza sull’ Europa, non più col 

« mezzo di un Re o d’ un’ Imperatore, ma 
« col mezzo della democrazia. Se la Fran- 
« cia seconderà questo movimento, se le 
«masse lo comprenderanno a tempo, la 
« Francia del XX secolo sarà così potente 
«come non lo fu mai nei tempi passati ». 

« Kossuth lasciò una biblioteca storica 

riguardo alla questione so- 
| 
| 

importantissima dal punto di vista della, 
storia contemporanea dell’ Ungheria ». 

st DERE ETA AE TTI 

Per l’ album delle confessioni 

IL NOSTRO « TRAMONTO » 

A quegli anticlericali che, bontà loro, 
decantano l'imminente irrimediabile tra- 
monto dei « clericali » dedichiamo queste 
righe del non sospetto Vomo di Pietra. 

“ Appena due anni sono la Santa Madre 
Chiesa Apostolica Romana pensò di rendere 
festa di precetto il giorno di S. Giuseppe e 
già tutti fin dall’ anno scorso si affrettarono 
ad ubbidire. 

Quest’ anno poi il diciannove marzo fu un 
vero giorno festivo in tutta l’ estenzione 
del termine. 

- Gente che non va mai a messa, e che 

hanno dimenticato il Pater e l Ave Maria 
non solo, ma perfino ‘il segno di croce, 

s' affrettarono a tener chiuso il negozio od 
‘a chiuderlo per tempo, in omaggio al pre- 

cetto della Chiesa! 

E poi v ha chi non crede nella potenza 
del prete! Ma se il ‘prete è anzi l’unica 
potenza, l’unica autorità che goda oggi 
rispetto e considerazione ! 

Ci vuol altro che la Lega anticlericale 
. composta di quattro gatti che si riuniscono 
ogni morte di vescovo a fare delle chiac- 
chere inconcludenti! 

E poi non volete che trionfi il papa? Ma 
fra qualche anno avremo più soggezione 

‘.dei canonici del Duomo, che non ‘del Mini- 

stero con la sua sbirraglia intorno (sic), come 
già a quest'ora si ha più rispetto per un 

povero curatello di campagna che non della 

. Camera e del Senato insieme l', i 

IMPORTANTE DECISIONE 

della IV sezione del Consiglio di Stato 

‘circa l’avplicazione della Legge 17 Lu- 
glio 1890 «sulle Opere Pie » agli oneri 
di beneficenza gravanti il patrimonio 
di enti laici ed ecclesiastici conservati. 

Fin qui, giusta 1’ interpretazione data 

alla legge 17 luglio 1890, si è sempre rite- 

nuto che gli oneri di beneficenza apposti 

a lasciti fatti alla fabbriceria e alla par- 

‘ rocchia si dovessero assoggettare a concen- 
tramento. 

Ora invece la IV sezione del Consiglio di 
Stato con data 12 gennaio 1894 ha dato la 

seguente diversa decisione : 

« La legge del 17 luglio 1890 (salve ec- 

| cezioni tassativamente determinate) non si 
riferisce che ‘alle opere di beneficenza, le 

quali, se non ‘per formale atto di erezione, 

: almeno per indiretto e tacito riconosci- 

mento del potere civile, siano per sè stesse 

rivestite di giuridica personalità.. 1 

« L'art. 54 della legge predetta sottopone 

a concentramento anche i semplici fondi 

destinati ad elemosina: esige però che que- 

sti fondi siano amministrati da un’ Opera, 

la quale alla sua volta costituisca ùn' isti- 
‘tuzione pubblica di beneficenza, sebbene 

per proprio e principale istituto eserciti 

una forma di beneficenza diversa da quella 

che è obbietto delle istituzioni elemosiniere. 

« Gli oneri di beneficenza che si trovano 

‘apposti a doni, lasciti o legati sono esenti 
dal concentramento, tanto se gli eredi, i 

donatori o legatari siano private persone, 

tanto se invece siano enti laicali od eccle- 

| siastici (nelle specie, fabbricerie) la cui ca- 

‘pacità patrimoniale sia riconosciuta dalla 

egge. » 

‘‘’’ A tale decisione diede motivo il fatto se- 
guente : REP % 

° Certo Vincenzo Lanzoni di Ostiano con 

‘suo testamento 3 febbraiò 1848 insieme con 

altri legati aveva disposto per una benefi- 

cenza di L. 30 austriache. da erogarsi in 

elemosina dall’Arciprete pro tempore. di 
Ostiano ai-poveri della. parrocchia nel Ve- 

. nerdì Santo di ogni anno. 

. Ora, dopo la nuova legge sulle Opere Pie, 
in seguito alle deliberazioni della Congre- 
gazione di Carità di Ostiano, del Consiglio 

comunale e della” Giunta provinciale am- 

‘ministrativa, udito anche il parere del Con- 
siglio Egnto 4; £ 
‘ministrato dalla fabbriceria della chiesa 

‘di Stato, il legato Lanzoni, già am- 

parrocchiale, con regio Decreto 15 gennaio 
1893 fu concentrato nella Congregazione di 
Carità ‘mentovata. 

La stampa iuglese e la situazione iteliana 

La Fortnightly Review pubblica degli 
articoli in cui è accerbamente giudicato il 
modo con cui il governo italiano si è con- 
dotto in Sicilia e in Lunigiana. 

Il fascicolo di marzo ne contiene uno 
firmato an Observer e col titolo 1’ Uomo 
fatale. 

Così chiama lo scrittore della Fortnightly 
Review Von. Crispi che è accusato di avere 
abolito tutte le guarentigie costituzionali e 
sostituito ad esse un dispotismo irrespon- 
sabile. 

Trattando dello stato d’ assedio decretato 
dal nostro governo e dei provvedimenti che 
lo accompagnarono, egli dice che lascia al 
popolo inglese immaginare quale ‘sarebbe 
stato il verdetto dell’ Europa e dell’ A- 
merica se l’ Inghilterra avesse trattato 
l'Irlanda come è stata trattata la Si- 
cilia; se lord Woolseley si fosse compor- 
tato come il generale Morra; se si fosse 
tirato un cordone intorno all’interna isola, 
vietata l’ entrata e l’ uscita sotto pena d' ar- 
resto, proibito l'invio dei telegrammi e 
delle notizie, disarmata l’intera popola- 
zione, migliaia d’ uomini cacciati in carcere 
per sospetto, mentre le loro famiglie mori- 
vano di fame. 

Il regno del terrore che impera in Sicilia 
e in Lunigiana è chiamato tranquillità, sog- 
giunge lo scrittore della rivista inglese. Se- 
condo lui non v'è neppure una vernice di 
legalità negli innumerevoli arresti che hanno 
empito le carceri italiane, e le imputazioni 

i con cui si giustificano sono una rete.così 
larga che ogni pesce, grosso 0 piccolo, vi 
può incappare. L’imputazione di  eccita- 
mento all'odio fra le classi, è così vaga, 
dice l’autore dell’ articolo, che può inclu- 
dere quasi ogni manifestazione di opinione 
politica o sociale. E° un'accusa sotto cui 
ogni grande scrittore, pensatore o filosofo 
potrebbe essere arrestato, e sotto cui Cristo 
e Gian Giacomo Rosseau, Garibaldi e Mil- 
ton, Tolstoi e San Paolo sarebbero condan- 
nati come colpevoli. Uguale è l’ altra accusa 
d’eccitamento alla guerra civile. L'Italia, 
osserva lo scrittore della Forimnightly Re- 
view; deve la sua presente esistenza alla 
guerra civile, la quale può essere anche un 
rimedio eroico per mali assai maggiori di 
essa. L’ autorità in Italia-'è così corrotta 
che non può imporre rispetto e non ha di- 
ritto di essere obbedita. 

L'autore nell'articolo accenna a varie 
condanne dei tribunali militari e poi dice 
se in Italia non si è veduto un colpo di 
stato si è veduto di peggio: l’insidiosa e 
segreta alterazione di un governo costitu- 
zionale in un governo dispotico, la soppres- 
sione illegittima della libera discussione e 
di provvedimenti legali e la sostituzione di 
metodi arbitrari e d’indagini di polizia 
segreta. 

TEALGTA 

Brescia — Una danzatrice di corda 
settantenne — Un po di tempo fa il giornale 
la Provincia di Brescia segualava alla pubblica 
attenzione il pietoso spettacolo che dava di sè in 
una baracca di saltimbauchi una vecchierella di 
74 anni, danzatrice di corda. 

Ora'a quanto soggiunge quel foglio, il numero 
contenente quella notizia capitò fra le mani di 
certo Antomo Lepich, ginnasta presso la com» 
pagnia equestre Mazzoleni Davide, che lavorava 
in Livorno Piemonte. Lettulo, ne scrisse al 
sindaco nostro una lunga lettere nella quale gli 
narrava di aver ravrisato in quella povera 
donna la vecchia sua madre, che non vede da 
più di 12 anni.  Soggiungeva che volentieri sa- 
rebbe volato a Brescia per raggiungerla, ma per 
non perdere il posto lo pregava di chiamare di- 
nanzi a sè la madre, faceudole noto che egli l’a- 
vrebbe riveduta voleutieri pressu di sè, disponen- 
dosi ad anticiparle le spese di viaggio per rag- 
giungerlo a Livorno il più presto possibile. 

Il sindaco infatti chiamò la vecchietta e le co- 
municò la lettera del figli. Ma essa, per quanto 
commossa dalle affettuose dimostrazioni e dell’ of- 
ferta del figlio, dichiarò che uon voleva -abbau- 
donare la compagnia ginnastica presso la quale 
stava benissimo, e dalla quale era trattata con 
speciali riguardi. ichiarò che essa era attaccata .. 
alla. sua vita randagia, che prediligeva la sua 

corda, la sua danza, 1 suor galti è che non era 
atfatio  dispostu a metversi a npuso, perché per 
lei il riposo era certamente la nora, turss la Inorte. 
E finiva col dire che avrebbe visto volentieri il 
figlio unirsi a lei nella compagma uve essa sì 
trovava. Nè vulsero ragionamenti 0 consigli a 
farla recedere dalla sua volontà. 

Garzigliana — Un monumentato in 
gattabuia — Sullo Scalone del palazzo comunale 
di Garzigliana (Pinerolo) havvi ia seguente 1s:ri- | 
zione, incisa iu marmo: 

A Filippo Castagno — da tre lustri sindaco 
di questo Comuue — amministratore lutegerrimo 
— cittadino esumio — amante del pupolo di cui è 
padre — onorato dal Re Vittorio Emanuele IL 
della Corona d’ Italia — i Garziglianesi piaudenti 
ed.amici — Lugiiv 24, anno 1877. 

Ora dal Resto del Carlino rileviamo che quel 
\ eccellente cavaglier Castagno, per mandato di 
cattura spiccato da) ‘Iribunale di Pinerolo, fu 

j 

portato in domo Petri, come imputato di avere 
mangiato i denari del Comune. 

Ah, cominciano a mettere in carcere ancho {i 
monumentati ! 

ESTERO 
America — Un orribile mistero — Si 

ha da El Paro Texas, negli Stati Uniti, che colà 
è avvenuto un fatto terribile e misterioso. 

Quattro ragazzine dell’ età rispettivamente di 
sette, nove, dieci e undici anni, uscirono verse le 
tre pomeridiane dalla scuola per tornarsene a 
casa. 

La scuola si trova a circa un miglio e mezzo 
dalla periferia della città ela straducola solitaria 
che vi conduce costeggia per un certo tratto una 
foresta. 

Le fanciulle non essendo di ritorno all’ ora so- 
lita i parenti inquiettissimi uscirono a farne 
ricerca. 

Dopo due ore di indagini si trovarono i loro 
cadaveri giacenti proprio in principio del bosco. 
Erano posti l'uno accanto all’ altro, aggiustati 
con cura, colle mani incrociate sul petto, e nelle 
mani di ciassuno era un mazzolino di fiori sel- 
vatici, 

Avevano ciascuna la gola tagliata dall'una 
all’ altra orecchia. 

Nessun altro segno di violenza scorgevasi sulle 
loro persone. 

Non si sa a che attribuire questo orrendo 
misfatto, il cui autore non fu ancora scoperto. 

Si fanno atvive ricerche di lui ed è certo che 
appena trovato, la punizione cho gli toccherà 
Sarà spaventosa. 

Francia — Le « Potite Eglise». — La 
Semaine Religieuse di Poitiers, annunzia, cho il 
signor Marius. Duc, capo degli scismatici della 
Petite Eglise a Lione, è ritornato in seno alla 
Chiesa cattolica insieme a nove parenti ed amici. 
L’ atto di sottomissione fu compiuto il 16 scurso 
geunaio nella cappella dell’ Arcivescovato, fir- 
mando i convertiti la formola di adesione richiesta 
dal Sant’ Uffizio, colla quale vengono riconosciuti 
come legittimi Pastori 1 Vescovi istituiti in Fran- 
cia dalla Santa S.de. 

Aggiunge quindi la stessa Semaine Reliyizuse, 
che. l’ esempio del Duc tu subito seguito dal capo 
della Petite Eglise della Plénalière de Courlay, 
siguor Giuseppe Bertand « uomo di una rara ret- 
titudine d’ ammo, il quale colla, sua intelligenza, 
culla sua protonda fede e pietà aveva acquistato 
la fiducia dei correligionari. » Nè il sacnifizio di 
certi vantaggi tempurali, ne il biasimo prevedibile 
degli amici, nè il dolore del distacco da persone 
care, prevalsero sul suv eroico coraggio. 

Nella domenica di Passione, egli apparve per 
la prima volta, insieme al nipote Moynaton, alla 
messa cantata nella Chiesa della sua parrocchia, 
menire il suo posto rimaneva vuoto nella cappella 
della Piénelière, 

Il Santo Padre -Leone XIII, informato della 
conversione di questi due egregi siguori, ha iu- 
viato loro una speciale Benedizione, 

UURRISPONDENZA DELLA PROVINGIA 

Solennità straordinaria in Rodeano. 

La terza festa di Pasqua, Rodeano fu 
addirittura invaso da una moltitudine tale 
di gente d’ogni condizione da andarne co- 
perte letteralmente le sue contrade per ore 
ed ore fino a tarda notte. Che c’era di 
nuovo ? Era l’ enceniamento d’una statua 
della B. Vergine del Rosario uscita dal 
rinomato Stabilimento Raff Verrebout di 
Parigi nonchè della relativa Sedia gestato- 
ria lavoro ideato e pagato da un benetat- 
rore ed eseguito dal bravo Bertoli di Udine. 
Questa Statua delia Madouna fu molto ap- 
prezzata da tutti ed anche dai più intelli- 
genti, come pure ll divino Bambinello, nelle 
quali figure non sì saprebbe cosa più am- 
mirare se la naturalezza nei panneggiamenti, 
o la ricchezza degli ornati, o quel che più 
vale, l’ espressione veramente religiosa che 
ribocca dalle loro fisonomie, 

Per me quel viso della Vergine è un vero 
incanto, e la leggera .-movenza del capo 
arieggia una tenerezza che suscita tosto 
una viva commozione. Anche i meno entu- 
siasti restano colpiti da quel suo sguardo 
tra 11 mesto e l’amoroso che segue ovunque 
il riguardante, e 11 Bambinello poi che 
colle manine protese e la personcina, pie- 
gata sul dinanzi pare voglia gettare le 
braccia al collo di chi lo mira, è quanto 
sì può dire vezzosamente amabile. — Ho 
dovuto esclamare : Questi benedetti francesi 
che trattano di arti religiose, sono insupe- 
rabili oggidì nel dare alle loro figare un 
sentimento molto spiccato di sublime mi- 
sticismo. — S'abbia la benemerita e rino- 
mata Ditta il plauso delle migliaia di per- 
sone che videro questa - limagine portata 
costì in trionto per le vie, ed insieme l'au- 
gurio dello scrivente che possa estendersi 
in Italia la sua clientela per siffatte  com- 
missioni, 

Corretto e leggiadro anche il disegno 
della Sedia sul piano della quale un po' al 
di dietro della Vergine ergonsi sovra due 
svelte colonnine due Cherubini col piede 
campato in aria, che sostengono una corona 
dorata sul suo capo di magnifico effetto. 
Similmente sul divanzi agli angoli stan ritti 
due .puttini che sostengono due ghirlande 
di fiori. Dietro il simulacro una voluminosa 
raggiera col monogramma della Vergine nel 
centro, e tutta di metallo dorato, è molto 

indovinata per l'estetica, 

La Statua fu benedetta nel mattino dal 

Rev.mo Arciprete di S. Daniele Don Pietro 
Di Lena circondato da numeroso Clero, e 
tosto il fecondo oratore D. Fabio Simonutti 
capp. di S. Marco disse appropriate parole 
di circostanza in onore della Vergine, en- 
comiando pure il R.mo Parroco che caldeg- 

iò la festa nonchè il principale benefattore 
ichelutti Lino che regalò la Sedia augu- 

randogli che nella lontana Rumenia conti- 
nui a toccar lauti guadagni per erogarne 
poi una parte a vantaggio del Culto nella 
sua patria. 

La Messa solenne fu accompagnata dai 
cantori del paese che con lena disenteres- 
sata e ognor crescente fanno del loro me- 
glio per dare maggior risalto alle princi- 
pali solennità. — Il suaccennato oratore 
fece poi, dopo i Vespri, un bel panegirico 
in onore della Madonna inneggiando ai 
trionfi che sempre colse e va cogliendo 
sulla terra, ed animando tutti ad amarla 
di sempre più tenero amore, dopo di chè 
sfilò per .le vie principali la celeste Regina 
precedute ed accompagnata da tutta quella 
immensa calca di gente che formava una 
striscia pittoresca protendentesi per oltre 
mezzo chilometro, nè si deve intralasciar 
d’aggiungere che dinanzi alla statua quat- 
tro microscopiche bambine bianco vestite 
spargevano fresche mammole sul passaggio. 
— E quasi superfluo il dire che sui cro- 
cicchi erano innalzati magnifici archi trion- 
fali con brevi motti di omaggio a Maria, 
e quì e colà globi multicolori a profusione 
od altri emblemi, che furono lanciati razzi, 
bruciati bengala e messe in moto girandole 
fabbricate dal vostro distinto pirotecnico 
Fontanini oriundo da S. Daniele e che riu- 
sciuscirono a meraviglia. — Ed è poi do- 
veroso tributar la meritata lode alla di- 
stinta banda di Spilimbergo che sì in chiesa 
come durante la processione e poi sull’ or- 
chestra improvvisata sulla piazza a ridosso 
della scuola comunale, rallegrò i conve- 
nuti con scelti pezzi di musica e benissimo 
eseguiti. 

E in tutto questo via vai di gente non 
ci fu la menoma contesa, il menomo scon- 
cio. E così dovrebbero essere tutte le sagre. 
— Rodeano poi dacchè esiste non ha mai 
visto una cotal fiumana di popolo, per cui 
la memoria di questa festa rimarrà incan- 
cellabile nei fasti religiosi degli abitanti e 
di quanti v’ intervennero. — Oh si degni 
la benedetta Regina del Rosario guardarci 
propizia dal Cielo... M. 

Sunete 
O ghiare e gran Regine del Rosari, 

Pe prime volte miestose... in pîs, 
Zirais s° un sedie richie vuò il pais, 
In miez a tang devòz che Us clamin Maril 

Nol ha fiestis plui bielis il lunari 
Di chès di Pasche, e cussì Vo in chesg dîs 

‘ Ricevint un trionfo da chesg fis, 
Lu unîs a chel del Fì là sul Calvari. 

O Sante Mari, Vo che vés un cùr 
Cussì ben fatt, e sés tant alte in Cîl, 

-. Fait che del vizi o trionfin nò pùr. 
Protézit cheste vile da ogni ml, 

E fait che ugnun imiti il cùr zentil 
Di chel che si è distint nel faus regal. 

MU. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 29 MARZO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 9.6 

Min. Ap. notte 

Barometro 757. 

Stato atmosterico Sereno 
Vanio 

Pressione Crescente 

eri Sereno i 

Temperatura: Massima 18.1 Minima 3.8 

Media 10.4 Acqua caduta 

Altri fenomeli : 

Bollettino astronomico 
Sola Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.43 Lava ore 2.12 p. 
Passa al meridiano » 12.11.86 Tramonta 9,53 a. 
Tramonta _ » 6.21 Età giorni 2,2 

Fenomeni: 

Per Kossuth. 

Da Torino a Udine ad ogni stazione prin- 
cipale dove passa il convoglio funebre che 

popolo. 

presentanza del Municipio, rappresentanza 

corona, 

Ecco l’avviso pubblicato dal Municipio : 

MUNICIPIO DI UDINE 

Concittadini ! 
Domani alle ore 11 e mezza passerà dalla 

Lodovico Kossulh. 

Compreso di profonda venerazione per 

trasporta in Ungheria la salma di Kossuth 
è un concorrere di rappresentanze e di | 

Oggi alla nostra stazione sono una rap- | 

delle associazioni ecc. ecc, La Giunta depone + 
sulla bara del defunto esule una grande © 

l'Uomo in cui tutto il mondo civile onor# 
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IL CITTADINO ITALIAN) DI GIOVEDI 29 MARZO 1894 

’ Apostolo di Libertà, vi invito ad unirvi 
con le Rappresentanze per rendere alla 
Salma illustre del grande Amico d’Italia, 
sull’uscire dai confini del Regno, un dove- 
roso tributo di riverente omaggio. 

ì Municipio di Udine, 
DR li 28 marzo 1894. 

Il Sindaco 
ELIO MORPURGO 

Il prefetto comm. Gamba si reca anche 
esso alla stazione assieme al Municipio ed 
alle rappresentanze delle associazioni cit- 
tadine. 

Il treno colla salma ripartirà dalla nostra 
stazione alle ore 15 (3 pom). 

Alle Assise. 
E’ incominciato il processo per l'omicidio 

di Salt. Gli accusati Pascolini Giuseppe e 
figlio Giovanni hanno per difensori gli av- 
vocati Bertaccioli e Caratti. L’ accusato 
Giuseppe Rossi è difeso dall’avv. Gosetti, e 
l'accusata Caterina Fabro ha per suo di- 
fensore l’ avv. Levi. 

Disgraziato 

Un ragazzo di Pavia d’ Udine, certo 
Teodoro Grattoni d'anni 14 raccolse un 
petardo, abbandonato perchè ritenuto non 

. accendibile, e volendo tentare che. scop- 
piassse lo colpì ripetutamente. 

Luriroppo lo scoppio avvenne e con grave 
danno del Grattoni, il quale riportò gravi 
lacerazioni alla mano sinistra, |’ asporto 
dell’ unghia del pollice della mano destra 
ed ustioni al ventre ed alla faccia. 

Jl povero ed imprudente ragazzo venne 
subito trasportato nell’ Ospitale di Udine, 
ove si dovette procedere all’ amputazione 
della manu sinistra. Oggi il suo stato è 
relativamente buono. 

« In Tribunale » 
Udienza del 28 

Forte Emilio imputato dell’art. 346, venne 
condannato da questo l'ribunale alla reclu- 
sione per mesi 4 ed alla multa di L. 300 
nonché alle spese processuali, 

— Spiligoi Giuseppe di l'olegna (Austria) 
imputato di contrabbando venne condannato 

alla multa di lire 20 ed alle spese pro- 
cessuali, 

— ‘l'ami Catterina, appellante, imputata 
di esercizio arbitrario, 1 Tribunale confer- 
mava la sentenza del primo giudizio, e la 
condannava inoltre alle spese della seconda 
sentenza, 

Sequestro di un biglietto falso 

Questa mattina alle ore 7 1j2 dalla guar- 

dia di città di questa brigata Matteligh 

Giuseppe alla stazione ferroviaria venne 

sequesuato un biglietto aa L. 10 ricono- 

sciuto falso a certo Panna Luigi di Anto- 

nio d’ anni 25 nato e dimorante in Cividale 

borgo Vittoro, fornaio. 

Contrabbando 

[ om. dalle guardie di Finanza 

MEF Mari e Caronelli Silvio della 

brigata di Udine venne accompagnata in 

questa caserma ad ordine del Lelegato di 

servizio signor De Santi e rinchiusa in ca- 

mera di sicurezza certa Nimis Elisabetta 

erchò trovatala alla stazione ferroviaria 

î possesso di d chilog. di zucchero di con- 

trabbando. 

| Disgrazia 

Alle ore 6 1j2 circa di 1erì vi a 

Scatton Giacomo d’ anni 33 Soria i 

Pinzano al l'aglamento essendo sul tram 

S. Daniele-Udine e tenendo la gen molto 

sporgente dallo sportello giunto ne î vici- 

nanze di Porta Vilialta battò contro un 

trave di una iabbrica an costruzione ripor- 

tando una ferita lacero contusa della dun- 

hezza di centimetri 10 a margine minore 

ea un altra alla regione frontale guaribile 

in giorni 16 salvo complicazioni. 

Frimo centenono dalia nasvita del 

S. P. PIO iX di venerata me- 

moria 

Progrcinma delle feste = apertura 

sonicallia. Domenica 13 jwaggio - a 

- rat giugno 1894. lnaugurazione 

della Cappella del e E, monu- 

mentale dalla pietà dei fedeli - Pause 

naggi alla prodigiusa immagine n ag 

della Speranza, pella Cattedrale È enì- 

gallia, 1nnanzi alla cui Iuivagine 1° giovi 

newto Mastai Ferretu (110 iX) pregava 

quasi quoridianumente colla madre, per la 

liberazione de’ suoi venerati antecessori Pio 

VI e Pio VII, e riceve per la prima volia 
la Santissima Kucarisua; ed Ove rinnovò 

le sue preghiere, già L'ontefice, nel 1857 - 

Visite al luoghi resi celebri per la sua di- 

mora, - 0 all'Esposizione Sengalliese ad 

onure deila santa memoria di Pio 1X, ecc. 

A Loreto. Venerdì li maggio - alla - 

Domenica 10 giugno - Fellegrneggi alla 

5. Casa di Loreto, Uve il nanio Padre Pio 

JX pellegninò 6 celebiò nel 1857, 

A Roma, Mercoledì 30 maggio - al - sa» 

bato 2 giugno - Messa solenne di requiem 
a S. Lerenzo fuori delle mura - Orazione 
funebre intorno al S. Padre Pio IX del. 
l’E.mo Signor Cardinale Parocchi, Vicario 
di Sua Santità; - Inaugurazione della Cap- 
pella monumentale, che racchiude | umile 
tomba del grande Pontefice Pio IX, - So- 
lenne Accademia ad onore del Sommo Pon- 
tefice Pio IX. - Udienza del Santo Padre 
Leone XIII ai R.mi Arcivescovi, Vescovi 
ed Ordinari, ai Comitati Promotori e alle 
Deputazioni Diocesane, composte dei rispet- 
tivi pellegrini che prendano parte alle Feste 
Centenaris. 

— La chiusura delle feste centenarie si 
farà in dicembre con fuuzioni religiose: a 
San Pietro di Roma ove sarà celebrata una 
Messa 1’ 8 dicembre nell’ora in cui il Sommo 
Pontefice Pio IX, 40 anui prima, definiva 
solennemente Maria émnmacolata concetta - 
a Senigallia a N. S. della Speranza, - è a 
Loreto il 10 dicembre, sesto centenario dalla 
traslazione della S. Casa. 

i COMITATI PROMOTORI. 

Il giorno 23 marzo, confortato dei Santi 
Sacramenti della Chiesa spirava nel bacio 
del Signore il 

M. R. D. PAOLO PRESSACCO 
Mansionario di Bonzicco 

Era nato il 25 Luglio 1816. 
Sacerdote sempre esemplare, zelò la gloria 

di Dio ed il bene delle anime agognando 
che il suo nome rimanesse oscuro al mondo 
per meglio piacere agli occhi di Dio. 

Sia pace e corona di glona all'anima sua. 
SELtÀ 

Il linfatismo 

non è una malattia propriamente detta, è 
una viziata costituzione per un predominio 
del sistema linfatico, e per una eccessiva 
irritabilità dei tessuti comnellivali. 1 linfa- 
tici non possono quindi sostenere la lotta 
degli agenti morbosi, e se non oppongono 
a questa alterazione ereditaria dell’ organi- 
smo un potente rimedio, vengono prima o 
dopo colpiti da molte infermità d'’ Origine 
infettiva. L'azione dei depurativi sulle co. 
stituzioni linfatiche agisce nel senso di at- 
tivare l’ energia degli organì sanguificatori 
dando adito al riassorbimento degli umori 
che possono ofirìr terreno di coltuva ai mi. 
crorganismi. Lo Sciroppo Depurativo di 
Pariglina Composto del Dott. Giovanni 
Mazzolini di Roma è sovrano a tutti, ba- 
sato com'è su principi aitivi vegetali di‘ 
azione poteate @ rapida. L'esperienza di 
35 anni ne ha esteso l’uso per tutto il 
mondo e venne premiato da tutte le espo- 
sizioni comprese quelle di Colonia e la Mon- 
diale di Parigi. 

« Presso l'inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro F'oatane 18, Roma; sì vende 
la botugua grande L. 8, la piccola 4,50, — 
in un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi 0 ére piccole: aggiungere L. 0,70 
per.l’ aftrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessutti — 'Lrieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, tarmacia Lon- 
toni - 'L'reviso, tarmacia Zanetti, tarmacia Reale 
biwndoni -- Venezia, tarmacia L'otiner farm. 
Zampironi. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 12 — Grani. 

Anche in questa ottava devesi registrare la Bo- lita nota: mercati poco formti, nota che si dovrà 
certo ripetersì tino al raccolto dei nuovi prodotti. 

Prezzi minimi e massimi 
Giovedì. Granoturco da lire 9,25 a 10.80, fa- 

giuoli alpigiani da Lire 16.72, a 17.45, fagiuoli di 
pianura a Ure 11.62, 
Sabbato. Granoturco da lire 9.40 a 10.10, fa- 

giuoli alpigiani da le 15.20 a 19, iagiuoli di 
pianura a lire 14.50, 

Loraggi e combustibili. 
Nulla martedì. Mercati bastantemente forniti 

giovedì e sabato. Prezzi poco oscillanti. 

Castagne 
al quint. lire 8, 9, 9.50, 10, il. 

i Semi pratensi 

Medica al chg. hre 0.90, 1, 1.05, 1.10, 1.15, 
1.20, 1.20, 1.80, 4.35, 1.40, 1.45, 1,90, 1,60, 1,60. 

drijcgho al chg. lire 1,05, 1.10, 1.15, 1,20, 
1.26, 1.50, 1.35, 1.40, 1.45, 1.50. 

Altissima al chg. lite 6.90 1, 1.10, 
diegletia al chg. lire 1. 
L'ieno al chg, lire 0.22, 0.25. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Verano approssimativamente : 
224. 110 pecore, 145 castrati, 56 arieti, 160 

agnelli, 
Andarono venduti circa: 34 pecore da macello 

da hre 1.10 a 1.16 al chil, a p. m., 40 d’ alleva- 
mento a prezzi di mento, 1u3 castrati da ma- 
cello da ire 1.90 a 130 a p. m., 20 arieti da 
macello da line 1.0 a 1.30; 12 da’ allevamento 
a prezzi ai meritu; bb agnelli da macello da lire 
u.60 a 0.75, 60 d’alievamento a prezzi di me- 

rito. 

390 suini d’ allevamento, venduti 120 a prezzi 
sota e 8 da macello, venduti 2, 1 è lire 102 al 
quniale sotto quintale, 1 a lire 110 al quintale 
supra quiniale, 

CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al ade e Meo L. 0.90, 1.—, 1.10, 1.20 1,80 
ro que: Pa «> di diet 1.30 1.40, 1,50, 1.60, 1,70 

Carne di Bue a peso vivo al quintale L. 62 
éÉ Vacca Si si , bl 

di Vitello a peso morto ‘ FCR 
ss di Porco a peso vivo rig 794 

senza sangue 3) ii 

CARNE DI MANZO 

La qualità, taglio primo al chilogramma Lire Lui 

“ “ CLI 6 ‘ 1.50 

sa bi secondo E s 1,40 
UCI “ CLI LI 1.30 

6 “ «“ “‘ CI 1.40 

i i" terzo te a 1.20 
“6 “é “ (13 ‘ 1.10 

14 n i Co 6 1 Want t.a qualità, taglio primo hi : he 

i 2 secondo 5 s 1.80 
s° “E «“ 66 6 1.80 

s s terzo > È 1.10 
CLI “ “ “ 1 

. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 29 marzo 1894 

Foraggìi e combustibili 

Fenol qualità al quintale fuori dazio da L. 6.75 a 7,— 
> dl » » >» 6.— » 6.80 
» ib >» » » 5.— >» 5.40 

Ecba spagna nuova > » > GOT. 
Paglia da lettiere » » > RK, » 5,20 

tagliate » » > 2.15 » 2,80 
Legna(instange >» a > 2— » 2.15 
Carbone I qualità > > >» 6,70» 7.— 

» Il » » » » 5.60 » 5.90 

. Beroato del pollame 

ni » >» 1.10 a 1.15 
GR al chilog. da L. 1.— » 1.10 
Folli » » 1.10 a 1.15 
Anitre » > 1 » 1.10 

» d'India m » » 1907» .95 
fem. n 1 > 1.10 

Oche vive 9 SACRO 
» morte se 

Burro, formaggio e uova 

| i » chilog. ds L. 2.— a 2.05 
Burro dei eni » 6 » 2.10 » 2.15 

(in monte Montasio >» » 1.80 » 1,85 
Formaggio( » Maiulino » >» 183» 160 

(Formelle fresche » » Pg » si pae 

mi di terra » » >» de 

Patania 9:29 al cento » 4.30 » 4t0 

Meroato Granario 

Granoturco al’Ett. da L. —— >» —.— 

ie comune nuovo ” so 9.25 a 10.89 

” cinquantino ” o 3808 9 
, giallone nuovo à so 10.50 a 10.60 

7 semigiallone » sa 10.35 a 10.40 
” gialloncino sa #7 10.73 a 10,85 

Frumento al quintale di +, 15.50 a 15.65 
Segala » » 1220» 1239 

Sorgorosso ” » Do a 620 
upinf O ” a 7 

Orzo brillato al quintale ,, 2b.— a £6,—- 

Erbaggi 
Tegoline » Letta re din nd 

e or na ragi jano 5. Lio 
Fagiuoli Mini 5 >» 29,— a 23T 
Castagne » Sue AT 

Trifoglio » > conii 

Sementi (Medica » a ,°8 
Altissima » » gti CESIE 

l
e
 

DIARIO SACRO 

Venerdì 30 marzo — 8. Quirino m, 

ULTIME NOTIZIE 

L’ordine del giorno delia Camera 

L’ordine del giorno della Camera per la 
seduta di lunedì reca: sorteggio degli uffici, 
interrogazioni, ed interpellanze. 

L'esposizione d’ igiene 

Ieri mattina si è inaugurato nel palazzo 
dell’ esposizione di belle arti l’ esposizione 

di medicina ed igiene con l'intervento 
di Crispi, di Baccelli, di Antonelli, del 
comitato ordinatore, dei delegati di varii 
governi, di mòltissimi congressisti ed 
invitati. Gli on, Crispi, Baccelli ed An- 

tonelli furono ricevuti da Pagliani presi- 
dente del Comitato e dal sindaco di Koma. 
Girarono le varie sezioni dell'esposizione e 
le baracche dell’ esercito tedesco, accompa- 
gnati da un generale medico e da varli ut- 

ficiali tedeschi. Alle ore 11 abbandonarono 
le sale che sono animatissime, 

Ritorno di sovrani 

Il Fanfulla ha da Berlino che i Sovrani 
di Germana non rientreranno a Berlino 
senza incontrarsi coi Sovrani d' Italia ; pro- 
babilmente s1 incontreranno a Venezia. 

Bandiera anarchica a Berlino 

leri, presso il ponte Shilling, a Berlino, 
venne veduta sveutolar da un tilo teleto- 
nico, sopra la Sprea, una gran bandiera 
rossa, con la scritta: « Viva l’ anarchia | 
viva la rivoluzione 1» 1 pompieri lavora» 
rono tutto il. giorno per giungere ad affer- 
re la bandiera. Klesce Impossibile compren- 
dere come essa sla stata lssata lassù. 

Guglieimo e lo Czar 
Lo Standard ha da Berlino: L'intervista 

fra Guglielmo e lo Uzar avrà luogo prima 
di settembre. Secondo lo stesso corrispon- 
dente 11 primo risultato del negoziati in- 
ternazionali riguardo gli anarchici sarebbe 
d’introdurre dappertutto il monopolio per 
la fabbricazione di dinamite a prottto dello 
Stato. i 

TELEGRAMMI 

Vienna 28 — L'imperatore Francesco 
Giuseppe è partito per Abbazia alle ore 
sette pomeridiane, 

Lima 28 — 11 presidente è pericolosa» 
mente ammalato ; la sua morte compliche- 

rebbe molto ia situazione politica. Le ele- zioni furono fissate al 1 aprile, 
Parigi 28 — Un dispaccio da Ka Î data del 27 annunzia Cha due colonne cesi, partite da T'ombuctù, sorpresero, di- spersero le bande di Torraryo che com- mettevano atti di pirateria; ne uccisero parecchi e catturarono i bestiami, senza subire alcuna perdita. 5 
it so llii i ini Se 

Notizie di Borsa 
29 Marzo 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 87— a L. 87.10 id. id. 1 lugl. 1894° » 84. 
id. austr. in carta da F. S8.10 s 98.18 di —— ».; Db aegi © w 9079009 guai Fiorini effettivi da L. 280.75 » 281.50 Bancanote austriache » 280.75 » 281.50 Marchi germanici » 140.75 » 141. Marenghi » 22.78 » 22:80 

CIA: bian ne Basi Crmstazio atta siii nin] 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ATLETI mt 

rs (O8tErMO) | cuce» 

(interno) 

A "#4 opuscolo sull’ azione 
GRAT IS terapeatica è come 
posizione chimica della Creosotina 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor- 
so S. Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L. Biasioli, F. Co- 
melli, A. Fabris, G. Comessatti, 
Girolami-Filippuzzi. 

MSPORT AZIO LIU TT cicloni ion nz E 
i 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 
N.1- Via Dantele Manin - N.1 

1 sottoindicati, ben conosciuti sia in città 
che in provincia, hanno testè aperto una 
Agenzia e studio di affari in ogni ramo di 
Commercio. 

Si assumono pur anco le vendite ed ac- 
quisti di grandi partite formentoni (grano- 
turco) frumento ed altri cereali d’ogni 
genere; avendo sempre in pronto acquirenti 
sia in provincia che fuori. — E sì assu- 
mono inoltre mutui e compro-vendita sta- 
bili e tenute; cessioni di’ negozi e quan- 
t'altro occorrerà alla spettabile clientela, 
Non dubitano, stante la serietà del modo 

con cui intendono traitare gli interessi di 
tutti coloro che li onorerenno di ordini, 
vedersi favoriti da numerosa Olieritela, ‘ag- 
sicurando sempre prontezza nella esecuzione 
di ogni commissione affidata. 

Buri e Leonarduzzi. 

Conservazione, sviluppo dei capelli e barba 

(Vedi uvviso in IV. pagina) si 

Pi ii - " si % tel ve e I=% è 

Sa 
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IL CITTADINO ILALIANO DI GIOVEDI 29 MARZO [894 

per. l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente 

liano via della Posta 16, Udine, [EF INSERZIONI 
i 

all'Ufficio Annunzi dei Cittadino Iita- 

FORNITORE] BREVETTATO 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN 

CQUA COLON 
G- HFRMANN - MIL ANO (tara depositata) 

LIBRI DI DEVUZIONE 
al 

massimo buon prezzo 
Giardino di devozione. — Manuale per. ben disporsi 

x 

Sl:i S. S. Sacramenti della confessione e comunione e per 
ilascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte lo 

Sipreghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 106, leg.in carta 

ilvelatinata con impressioni in oro e immagine colorata sulla 
fijcopertina e con buste, la copia Cent. 15. 

Ta. legatura in mezza pelle, con titolo ed impressioni 

Sin oro sul dorso, la copia cani. IS. 

Via del paradiso coll aggiunta delle preghiere per la 

BS. Messa, confessione e comudione vespero delte domeniche 
Mi Via Crucis con le 14 vignetteca pag. iutiera. Vol. di 

fioc. 216, legatura in carta con, ìmpresssoni In, oro @ im” 
Mescolata a metà con Acqua pura viene 

L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 
Serve per SEE 4 molto raccomandata l'Acqua Colonia Orieatale Bi Ligine colorata sutla copertina. e con. busta, la copia 

Toelett. via ac Sin per ao del- | Serve per come Lozione per la Testa, togliendo la forfora BiCent. 17. 
i080, ari ia a lavarsi e per sa la Testa ne Se er davano. radici valo Se 5, Ia. legatura in mezza .pe3,. con titolo e impressioni 

i i ue nr y sa A Liga o un delicato protumo per tutto 1° Bi ,ro sui do so, la copia Cent. ®3. 

ale qualunque Acqua : - a ; i ERA e {stat 
Dlatitricio-e - sula Rey DA a Per le Essenze eteriche che contiene, viene Bj Id. legatura in tutta tela, « h t Lido oro sti dorso e 

} sE: 1 8 id dl P K 8 dali adoperata l’ Acqua Colonia Orientale per cum- fggi Li DISSSIOLte 4 secco, la. copia € nt. 25. a i 

SA DIRT el Rita CSR oli è battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come Bi Riceverà una copia. per. campione i tutti testi due 

ianchi 6 sani, e profumando ne 0 stesso tempo Dolori pure sì può consigliare, quande si softre dolori fiibri edizioni La conato, franchi “di pur: chi manda un 

anche l’ alito. di reuma o di gotta, di strofinare bene con BH, ..... Feto a ; bo 
Acqua Colonia Orieutale le parti dolorose. iicarto ina vaglia da '. 1,25, altu Livrerwa Patronato via 

02 ._ DB trota: 16.10 

si RE RO Coca Geena cin n Per preservarsi di qualunque malattia in- Bf lella l'osta, 16, Udi >. 

Profumo 3 i i Preservativo fettiva conviene sciaquare bene la bocca con Kit ii di data i 

da Camore Vaporizzatore girendo rarecchio volte nella | qj Malattie 112 cucchiaio da catle di Acqua Colonia Orien- BI @ (STPRAETETI" 608006095 

stanza che si vuole profumare. tale e 8 cucchiai di Acqua pura. lu @ 

buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 

rma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

Biglietti da visita 
1) (40 curautteri a scelta 40) 

Le 100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 id, id. 0 
di Math greve, L. a.O uv — 100 ud. id formato speciale pic- 

I Coli e 100 buste, L 1.7 — 100 id. id. id, L 2 
@ 100 id, id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. B.OO 

div — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 

‘@ buste, L, 4 — 100 colorati con fivri e figare cmprso 
Alù 100 buste, L. R.b 0, 

Dirigere le de ande alle Cromotipografia Patronato 

via deila Fcsti, 16 UDINE, 

L'Acqua Colonia Orientele si vende in tutta Ital'e da tutti i 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni cd esigere la fi 

PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata li recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

Vendesi a Udine.in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drcgberie farmacie, eco. e a Milero Ca G. HERMANN, via Ment dì 

Napoleone 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. e LO. ll 
S, 

ò 
iinmn UTIRTOTE ;ipaneti 

i ipnors Stomatico Ricostituente 
DI 

FELICE BISLERI 

MILANO 
hiliali: V.} SSINA “BELLINZONA 
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Lia spossatezza, } apatia, i molti disturbi 

originati dai colori estivi, vengono eflicace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 

bibita ‘gradevolissima_e dissetante. all'acqua 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. — .Indi- 
«pensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita |’ appetito se ‘preso prima cei pesti 
ell‘ora dei Vermont. È 

Concessionari F. BONNET e-C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro.e Milano. 

in caso-d’epidemia, d’indigestione, male di testa 

e di cuore, emicranie e nevralgie. i SPECIFICO SOVRAN ; 
PRODOTTO IGIENICO 59713 conero, do pilo 1 dare del sabaoto. 
INDI% PE N N ABILE si jap nazione ed'in‘viaggio specialmente per Alpi- . 

RAGGOMANDATO sete Ristalere da cogne tuecerata Bastalio per. 
o'tenere una bevanda gradevolissima. 

Si vende nelle Farmacie, Drogherio, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 

i ali una: Buecurs0e per PItelia: Biilano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi» Si vende presso la Drogheria Francesco Minisini — Udine. 

droghieri, farmacie e bottiglierie, 

Ta ACIOIRISE 
cia 

FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI 

-——_ZZ3FTT_]HJIiIy__ 

Maudarini solti - Fao Postali da 3 e da 5 Chilog. 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

Non più acidi, polveri, pomate ecc. da tante prove ed 

esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 

EKanno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 
genteture, durature, rame, posuterie ecc. ridonando il loro Prezzi delle Cassette 

Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 8,75 da Kg. 3 L. 2,60 re, d ID 

Limoni » » ppi SB 90 stato primitive; rimettendo a. LUCVO con facilità le bru- 

Arancie . . Scelte, » » >» >» » 320 » » 3» 2.05 ff niture di qualurque cggetto senza alterare il loro stato 

9 Cassetta mista di Aranciee Limoni » » > 3,10 » » 8» 2;— fili naturale e con fecilità cgni persona potrà usario. 

Si vende in bottiglie esclusivamente yresso l’unica 6 
Per partite all’ ingrosso sconto conveniente È I 81VI 9 

premiata fabbrica di arredi sacri e lavor: in metallo di 
AVVERTENZA è Î 

è 
(a 

(Patronato, via della Posta 16, Udine 
LI 

e TN 

Agenzia di città via Dante 

#7 Speolalità in libri per regali Wa 

| | ‘Ogni pacco contiene una ricetta pe. fare assai facilmente Domenico Bertaccini în Mercatovecchio, dove t'vvasi il una chioma pi e siva La barba ei li” * no 

li 
H ina ; ; ; chi È Tba @1 capelli aggiunigone 

ii con Je corteccie dei. frutti un rosolio extra-fino, oppure una {fi deposito di qualucqua genere di speciale \mportanza. Ipo so a rnonta LARIO 

nissima crema di mandarino, degla «6orona dela OR lesra: forza ‘e di sennò. 

Telegrammi, lettere e vaglia a P. D. LAUDATI 
9 ESS RE 

S. Agata di slititailo (Sicilia) È rr E L ACO LÀ i CHININA MIGONE 

[eo ii eni 
ì ì î Ì , 4 

È i . 3 | i dotata ‘Gi fracanzo deliziosa, impe?isc@ì 

GRONDNGNBNOAPNOAEAAR COMPAGNIE GENERALE TRANSATLANIIOUE mmediatamente la caduta dei capelli e dell 

° FHOULOBINA SULUBILE hi | dA Vapori Postali Franoesi ll \/yfa non 8010, ma agevola lo svilunno, in 
d È Ì | @|| ii SEDE SOCIALE Hondendo loro forza e morbidezza. Fa scom@ 
bd 4 t data dai ai né -è il pi NI N Parigi - Rue  Anber, 6 pig 1 A d Ù , i 

(57) VIE Snonto, eficace RICOSTITUENTE; scale pre È Agenti Generali srire la forfora ed assicura alla a iovineza@i 

ti na ti ? ri ll = Lon “ Gi i o É E, i i I sy 

9 feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ re Fratelli GUNDRAND «Di a rsa pago: e capigliatua fino alla pi 

È 
— Aida VECCMIALÀ, si 

ANEMIA i P >: ; : 
& er New York ; ; Q ; : È smi SO: | 

"H e FERROSI, eau A Piaggio i 7 giorni | Partenza da Havre ogni Sabato. |{{3I Vele în fiacons de L-?- 1.50 ed iubottiglie da un litro circa L85 

vi ò O LE o Partenza da , Nazaie 19 d'ogni iné& | "Trovasi ce tatti Farmaciat, Drogo» Prfomiri do Rota 
ni, » 

ua a , i Per Colon .... “ ‘A sun Hi ù » ueehieri — FABRIS ANGELO farmacista ” MINISINI PRANCESCO Vedislmali | 

& e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN @° Î 3 © odia’ Berdéntit1026 » i è ETA signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In’ PONTFBB*A 

b< RE Pigcaidlo di DARIO, ST rovasE RIT È i Per Haiti... » daHavre  il15 » Deposito generale da A. Migone e GC, via Torino 19 Prato E: 

9 — Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emog ‘obina bc pi E » DI E > » Alla ‘anedizioni ner naceo nostale aggiangara cant, RO. 

;À ui) ESSÌCO . . » sù hi 53 Pi De Liga a 

p "4 Vendesi presso i fabbricatori b 4. NN Der qualurque schiarimentu rivolgersi ai Ll b k 3 i } } UV () fi i 
v s 

i 6 Ù A, "} vi } ; ki DI 4 i; bi t44 i \ N 

@ DESANTI & ZULIANI.. =__&{ FRATELLI GONDRAND 5a) = ‘dl 
p_< Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano xi i ; rente i Jaì vuol procurarsi un bel libro di devozione, asenci@? 

@ e presso i princ.pali grossisti e farmacisti. Mi Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman., 22 24 la ballozza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreff 

roxoxoxesenesenereri 
rid smide ta asia 
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